
 

ALLEGATO N. 1-BIS 
 

Istanza di iscrizione 
Dichiarazione ex art. 80, comma 1,del 
D.Lgs. n. 50/2016 degli altri soggetti 

Dichiarazione di idoneità morale 
 

Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 

C.F. _________________________ nato/a a _____________________________ il ____________________ 

residente a ______________________________________in ______________________________________ 

in qualità di1 ____________________________________________________________________________ 

dell’impresa _____________________________________________________________________________ 

con sede legale in __________________________________ via ___________________________________ 

partita IVA _______________________________ C.F. __________________________________________ 

PEC ______________________________ Posta elettronica __________________Tel. _________________ 

 

a conoscenza di quanto disposto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 sulle 

conseguenze e sulle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai 

sensi e per gli effetti di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria personale responsabilità 

 

DICHIARA 

1. che nei propri confronti: 

- non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 
del c.p.p.: 
 per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416 (Associazione per delinquere) e 416-bis 

(Associazioni di tipo mafioso anche straniere) c.p. ovvero per delitti commessi avvalendosi delle 
condizioni previste all’art. 416-bis o al fine di agevolare le condizioni previste nello stesso 
articolo, nonché per delitti, consumati o tentati previsti dall’art. 74 del D.P.R. 309/1990 
(Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope) dall’art. 291-
quater del D.P.R. 43/73 (Contrabbando nell'importazione od esportazione temporanea) e 
dell’art. 260 del D.Lgs. n. 152/2006 (Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti) in 
quanto riconducibili alla partecipazione all’organizzazione criminale, quale definita dall’art. 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 per delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317 (Concussione), 318 (Corruzione per 
l'esercizio della funzione), 319 (Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter 
(Corruzione in atti giudiziari), 319-quater (Induzione indebita a dare o promettere utilità), 320 
(Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio), 321, 322 (Istigazione alla 
corruzione), 322-bis (Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 
corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte penale internazionale o degli 

                                                            
1  il  titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio e il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci 
accomandatari e il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 
legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e procuratori generali dei membri degli organi con potere di direzione o di vigilanza o dei soggetti 
muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore tecnico e il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio compresi i soggetti cessati nell’ultimo anno.   



 

organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri), 346-bis 
(Traffico di influenze illecite), 353 (Turbata libertà degli incanti), 353-bis (Turbata libertà del 
procedimento di scelta del contraente), 354 (Astensione dagli incanti), 355 (Inadempimento di 
contratti di pubbliche forniture) e 356 (Frode nelle pubbliche forniture) del codice penale 
nonché all’art. 2635 (Infedeltà a seguito di dazione o promessa di utilità) del codice civile; 

  per frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

 false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
 per delitti consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale e di 

eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
 per delitti di cui agli articoli 648-bis (Riciclaggio.), 648-ter (Impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita) e 648-ter.1 (Autoriciclaggio) del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti dall’art. 1 del D.Lgs. n. 109/2007 
e s.m.i.; 

 per il delitto di sfruttamento del lavoro minorile ed altre forme di tratta di esseri umani definite 
con D.Lgs. n. 24/2014; 

 per ogni altro delitto da cui derivi la pena accessoria dell’incapacità a contrarre con la pubblica 
amministrazione; 

- non sussiste alcuna causa ostativa prevista dall’art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011; 
- non sussiste alcun tentativo di infiltrazione mafiosa accertato ai sensi dell'articolo 84, comma 4, del 

D.Lgs. n. 159 del 2011; 
 

 oppure (barrare con una X solo se ricorre la condizione che segue) 
 

sono state pronunciate le seguenti condanne: 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________

_________ ai sensi dell’art._________ del c.p.p. nell’anno___________ e di aver _____________________ 

______________________________________________________(indicare se patteggiato, estinto, o altro); 

 
2. di non esser stato vittima dei reati previsti dagli articoli 317 (“Concussione”) e 629 (“Estorsione”) del 

codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203  

 

 oppure (barrare con una X solo se ricorre la condizione che segue) 
 
pur essendo stato vittima ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria o ricorrono i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma (“Cause di esclusione della responsabilità”), della legge 24 novembre 1981, 
n. 689. 

 
Data e luogo Firma 

 

____________________ _________________________ 

NOTA BENE: la dichiarazione sostitutiva dovrà indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le 
quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione (art. 38, comma 2 del d.lgs. 163/2006) ad esclusione delle 
condanne per reati depenalizzati o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto 
dopo la condanna o in caso di revoca della condanna medesima. 
ALLEGATI: Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità. 


